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Anticipazioni  

UN CONGRESSO DA
INCORNICIARE

Il Congresso di Chiusura è stato un evento ricco di simbolismo
e forti emozioni.
Ha acclarato quanto il Governatore uscente Dario Angiolini
sia amato: i lunghi e calorosi applausi   tributatigli sono stati
l'evidenza della stima e dell'apprezzamento per  un
governatore che ha saputo guidare con empatia,
condividendo  nei Club la sua capacità di portare, con
pacatezza e savoir faire, gioia, solarità, motivazione, passione,
dedizione, altruismo. 
Il Governatore ha scelto non a caso Gorizia, capitale europea
della cultura nel 2025, con il suo Kulturni Dom, centro
d'incontro tra le diverse culture slovena, italiana e friulana.
Ha poi consegnato ben quattro Melvin Jones: riconoscimenti
tra i più ambiti che al contempo sostengono la Fondazione LCIF.
Da sottolineare anche la brevità degli interventi, tutti dritti al
punto e focalizzati su quanto fatto: per la prima volta il
Congresso si è concluso prima dei tempi previsti. 
Insomma, un congresso da incorniciare e nelle prossime
newsletter vi proporremo i vari approfondimenti. 
Buona lettura!



2/45

Saluto le autorità lionistiche e civili, le amiche e gli amici
Lions, i Leo, i graditi ospiti oggi qui presenti.
Inizio con un doveroso ringraziamento al Presidente del
comitato organizzatore del congresso il PDG Oscar Louvier,
alle presidenti del Gorizia Host Patrizia Di Fede e del Gorizia
Maria Theresia Fabia Selva Voncina, al presidente e
segretario del Leo club di Gorizia Lorenzo Louvier e Giacomo
Louvier e a tutti i soci che hanno contribuito alla sua
realizzazione. 
Alla signora Maddalena Louvier per gli addobbi floreali del
teatro e del ristorante al Castello Formentini dove andremo
quest’oggi. Ringrazio il presidente del Kulturni Dom per la
sua disponibilità e calorosa accoglienza.
Condivido i suggerimenti del nostro Presidente
internazionale Brian Sheehan quando ci esorta a rinnovare il
nostro modo di essere Lions e il modo di fare i nostri service.
Dobbiamo capire che è fondamentale uscire dai nostri Club,
imparare a condividere le nostre idee con altri Club, con
altre Associazioni che operano nei nostri territori. Solo così
facendo cominceremo a modificare i soliti schemi, la
ripetitività dei nostri service, coinvolgendo maggiormente i
soci che, molte volte, mi hanno manifestato la loro
stanchezza e la loro disaffezione. Ricreare uno spirito nuovo
per trovare stimoli nuovi, sempre nell’unico  desiderio di
operare per aiutare gli altri. 
Il cambiamento di cui abbiamo estremo bisogno deve
avvenire, ma in maniera graduale senza creare all’interno dei
club una resistenza derivante da una paura del nuovo e da
una scarsa fiducia nel successo finale. 
L’attuale mercato automobilistico propone prevalentemente
automobili ibride dove, a seconda del bisogno, interviene il
motore tradizionale o il motore elettrico. Ebbene noi
dobbiamo essere “Club ibridi”, dove tradizione e
innovazione devono avere lo stesso peso e devono saper
convivere nello stesso club, prevalendo ora l’una ora l’altra,
a seconda dell’esigenza del momento.

CREIAMO CLUB IBRIDI
CON PASSIONE,
DIVERTIMENTO, ARMONIA 
IL DISCORSO DI CHIUSURA DEL
GOVERNATORE DARIO ANGIOLINI



Dobbiamo riflettere su cosa ci viene
richiesto dai nostri territori, da una società
dove siamo poco attrattivi, dove con
difficoltà troviamo persone disposte a farsi
coinvolgere dalle nostre attività di servizio.
Forse non conosciamo le reali necessità dei
nostri territori, non riusciamo a creare
quell’indispensabile legame con le persone,
che non sono interessate a ciò che
facciamo. Quindi dobbiamo impegnarci a
capire ciò che potrebbe avvicinarli ai nostri
club, anche invitandoli a partecipare alla
realizzazione di alcuni service. 
E’ fondamentale far trasparire all’esterno il
nostro piacere di stare assieme e di servire
gli altri divertendoci, altrimenti
difficilmente la gente vorrà entrare a far
parte dei nostri club. 
Al congresso di apertura ho voluto
sintetizzare il mio programma in 3 parole:
PASSIONE, DIVERTIMENTO, ARMONIA.
E queste parole le ho ripetute in ogni club e
le ripeto ancora oggi, perché  sono
fermamente convinto che, senza di esse, la
nostra esperienza lionistica diventa poco
entusiasmante.
Far parte di questa Associazione deve
essere per ciascuno motivo di  gratificazione
personale, che deriva dall’essere
consapevole che siamo essenziali per coloro
che hanno bisogno del nostro aiuto, del
nostro spirito di servizio, della nostra
generosità di tempo e di denaro.
Ho avuto in quest’anno l’occasione di
conoscere e apprezzare i governatori degli
altri Distretti con i quali mi sono
confrontato e con i quali è nata un’amicizia
e la reciproca convinzione che da un
confronto costruttivo nascono nuove idee.

È stata fantastica l’esperienza dell’incontro
a Roma con il Presidente internazionale
Brian Sheehan per la sua vitalità, per
l’entusiasmo e la carica che è stato capace
di trasmettere a tutti noi governatori. Il suo
messaggio di cambiamento è stato da me
portato in tutti i Club.
Oggi il mio discorso vuole essere
prevalentemente un doveroso
ringraziamento a tutti coloro che, in vario
modo, sono stati miei compagni in questa
avventura meravigliosa che è il lionismo. E
vi ringrazio per avermi dato l’opportunità e
il grande onore di essere il Governatore del
Distretto 108Ta2.
Voglio iniziare da tutti i club che in maniera
discreta e affettuosa mi hanno permesso di
superare difficoltà personali e, grazie alla
loro comprensione, di poter svolgere il mio
ruolo, prevalentemente attraverso incontri
online e aggregando i club in serate comuni.            
La mia squadra siete stati tutti voi
Presidenti, socie e soci che, con spirito di
altruismo, avete programmato numerose
attività che sarebbe troppo lungo
enumerare adesso. 
Grazie per la realizzazione di tanti service,
conferenze, eventi, incontri e altri modi di
partecipazione, che hanno messo in risalto
la presenza dei Lions nelle comunità.
Un grazie a tutti i PDG (Past governatori
distrettuali) che all’inizio del mio mandato
mi hanno permesso, con i loro consigli, di
costruire una valida squadra. 
A Eddi Frezza, che nonostante i molteplici
impegni professionali e multidistrettuali ha
sempre trovato il tempo per affrontare
assieme a me problematiche e decisioni
importanti. 
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A Nerina e a Ghaleb con cui ho voluto
condividere questa annata per dare un
segnale di continuità; a entrambi non
mancherà mai la mia vicinanza e il mio aiuto.
Ringrazio con affetto e riconoscenza tutta
la mia family: Maria Cristina, Edi, Roberto,
Luigino, i Presidenti di Circoscrizione e di
Zona, assieme ai quali abbiamo lavorato con
impegno, ma anche saputo creare un clima
di amicizia, e ci siamo anche divertiti. Sono
riconoscente al valido gruppo del GAT
(Global Action Team) che mi ha permesso,
con la sua collaborazione e intensa attività,
di raggiungere la quasi totalità dei miei
obiettivi per questo anno sociale.
Non posso dimenticare i responsabili dei
vari dipartimenti e gli officer dei tanti
service programmati, gli officer del tema di
studio nazionale e del service nazionale.    
 A loro la mia sincera gratitudine per il
grande lavoro svolto, superando spesso
difficoltà di contatti con i club e sostenendo
frequenti spostamenti di molti chilometri. 
Grazie alla vicinanza, alla simpatia e al grande
lavoro fatto da Domenico Battiloro, assieme
ai suoi collaboratori. Anche quest’anno
abbiamo raccolto per la Fondazione cifre
insperate. 
Un ringraziamento al Centro Studi che mi ha
affiancato in alcune tematiche di grande
interesse, come il terzo settore e
l’adeguamento del regolamento distrettuale. 
A Renato Virco, sempre attento e preciso
nell’aggiornare il nostro Archivio storico.
Non posso dimenticare i saggi consigli del mio
consigliere e amico il PDG Giorgio Sardot, e il
PDG Ugo Lupattelli che ha permesso un
legame continuo tra il Gabinetto distrettuale e
i vari Dipartimenti.

Un plauso ai soci del nostro Distretto che hanno
avuto degli incarichi multidistrettuali: il PDG
Stefano Camurri Piloni responsabile delle
Relazioni internazionali, Leopoldo Passazi
componente dei revisori dei conti,  Ugo Cividino
responsabile del Concorso musicale europeo,
Adriana Bavosa responsabile del Progetto
Martina, a cui vanno i nostri calorosi auguri di una
pronta ripresa.
Voglio ricordare, e mi dispiace non possa essere
qui con noi, il grande lavoro fatto dal Presidente
Distrettuale Leo Joel Giangrande, oggi a Como
per il congresso multidistrettuale. Ha saputo, con il
fondamentale aiuto di tutta la sua squadra, creare
club nuovi e rinvigorire club in difficoltà con nuovi
soci, nonostante gli impegni di studio, di lavoro e i
frequenti spostamenti di sede. Ricordiamoci di
essere vicini ai Leo, abbiamo estremo bisogno del
loro entusiasmo, della loro vitalità, delle loro idee.
Vi confesso che io alla loro età non sapevo cosa
fosse la solidarietà e lo spendersi per gli altri.Come
ho sempre affermato, i Leo non sono il nostro
futuro, sono il nostro presente e noi Lions abbiamo
bisogno di lavorare con loro per essere
maggiormente disponibili al nuovo.
Concludo dandovi appuntamento al pranzo che
seguirà al congresso, dove saremo in ben 170
persone. La numerosa partecipazione di oggi per
me ha un grande significato: condividere il piacere
di stare assieme, per salutare il Governatore che
sta per concludere il suo mandato e festeggiare il
Governatore oggi eletto per dimostrargli la nostra
vicinanza e il nostro appoggio.              
Sono convinto che, alla fine di un’impresa, quello
che conta non sono solo i risultati realizzati, ma
soprattutto il ricordo di noi che abbiamo lasciato. E
io mi auguro di lasciare un buon ricordo.

Grazie a tutti.
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I delegati al Congresso hanno scelto il secondo vice Governatore tra
Nuccia Ristagno del Lions Club Portogruaro, e Paolo Pacorig, del Lions
Club Gorizia Host, che ha prevalso alle votazioni dei 130 aventi diritto.
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Credo sia convinzione di Tutti confermare l’importanza della
comunicazione, ma sottolineerei di una buona comunicazione,
come strumento importante e di grande penetrazione nella
società che ci appartiene, sempre più infarcita di slogan, pay
off (brevi frasi ad effetto che sintetizzano l'identità e
l'attrattività di un'azienda o di un prodotto, ndr), messaggi
veicolati in modo oserei dire prepotente verso il destinatario
finale, con l’intento di attrarre la sua attenzione e il suo
interesse. Obbiettivi questi che raggiungono il cuore, la mente
e l’animo di coloro che subiscono il fascino di questi messaggi.
E quindi dobbiamo essere sempre più bravi anche noi Lion nel
proporci agli altri, a chi non ci conosce e riuscire ad essere
incisivi ed attrattivi con il nostro agire, le nostre competenze
sempre messe a disposizione dei bisogni di chi più soffre. Solo
così riusciremo ad alimentare i nostri club con l’inserimento di
nuovi e giovani soci!

I temi affrontati nel corso dell’attuale annata:

1) Sito Tridistrettuale (www.lionsnordestitalia.it) – è stato
ripreso fra le mani un lavoro iniziato tre anni fa che aveva
subìto un temporaneo rallentamento e che vuole avere lo
spirito di creare una maggiore conoscenza e possibile
collaborazione tra i soci dei tre distretti del Ta anche
attraverso una visione sempre più condivisa, mettendo in
comunione service, iniziative di aiuto sociale, culturale,
divulgativo. Una condivisione che contribuisce a creare
stimoli nuovi e ad aprire la visione e le menti dei nostri soci,
dei nostri club. Una residenza informatica, questa, che a mio
parere offre spunti importanti per meglio operare attraverso
la conoscenza rapida e diretta di quello che si produce vicino
a noi, offrendoci spunti pregnanti per pensare e costruire
service sempre più rilevanti, significativi e rappresentativi,
perché questo deve essere il traguardo verso il quale
spingerci per portare a compimento quel concetto di
“attrattività lionistica” tanto decantata ma poco realizzata.
Anche se molto lavoro deve ancora essere portato a
compimento per l’ottimizzazione del sito, sottolineo come da
inizio anno ad oggi le visite virtuali sono in costante
incremento.

LA BUONA 
COMUNICAZIONE

Giancarlo Buodo 
Area media e

comunicazione



Past governatore
Lions Club Brugnera

Pasiano Prata
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2) “Le News del Martedì” con uscita quindicinale - Un lavoro
di grande impegno che ha saputo mantenere i propositi che si
era prefisso. Uno strumento potente che ha centrato
l’obbiettivo di arrivare a tutti con una veste editoriale nuova
agile, concreta ed esaustiva nei suoi contenuti e nella grafica.
Pregnante e al tempo stesso semplice nella sua lettura e
visione. Complimenti alla redazione per l’ottimo lavoro svolto.

3) Social - un eccellente lavoro è stato realizzato attraverso
l’utilizzo dei social per promuovere iniziative sia distrettuali
sia multi distrettuali, in modo di arrivare in tempi rapidi e
moderni a tutti noi. Compito affidato a giovani collaboratori
che ben hanno portato a compimento questo impegno.

4) Approfondimento e formazione – si è voluto pensare e
realizzare (si svolgerà online il 15 maggio p.v.) un momento di
approfondimento sul tema comunicazione, condiviso ancora
una volta dai tre distretti del Ta, con l’intento di offrire a tutti i
soci alcuni strumenti utili per meglio comunicare. L’iniziativa
che si svolgerà online si articolerà in un primo momento
prettamente didattico e successivamente i partecipanti
verranno suddivisi e riuniti a lavorare in gruppo in stanze
virtuali e a conclusione vi sarà una discussione sugli
argomenti di lavoro svolti. L’iniziativa ad oggi sta ricevendo un
numero significativo di adesioni. L’incontro sarà riservato ai
primi 25 iscritti per ragioni organizzative e logistiche. Per
coloro che non riusciranno a partecipare in questa occasione,
l’incontro verrà replicato in tempi successi.

Come ho già sottolineato, molto lavoro rimane ancora da
completare, ma se sapremo dare continuità ed interesse a
quanto fatto, gli obbiettivi e i risultati futuri saranno
veramente importanti.

Desidero sottolineare che il gruppo con il quale ho avuto il
piacere di collaborare nell’attuale annata è stato davvero
grande perché ha affrontato l’impegno con entusiasmo,
competenza, creatività, completezza e determinazione.
Ringrazio tutti senza distinzione alcuna per l’importante
lavoro svolto.



DAI LIONS CLUB
Storie di successo
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UN RICONOSCIMENTO DI VALORE 

Il service "Donne Vita Libertà"  realizzato dal Lions
Club di Porcia in collaborazione con la Zona F che si è
svolto l'11 marzo scorso a Pordenone ha ottenuto
l'importante  riconoscimento come "Storia di
successo" ed ha ricevuto un contributo dalla sede
centrale di 500 euro.
La bella notizia è giunta da Nuccia Ristagno,
Responsabile Comitato New Voices che commenta:
"Ritengo giusto, nei confronti delle socie e dei soci
che si sono adoperati per la realizzazione del service e
nello spirito di condivisione degli esiti positivi,
mettervi al corrente di questo bellissimo risultato che
dà visibilità al nostro distretto e alle nostre New
Voices".
Ha spiegato invece Fiorella Gelsomino, Presidente
del Comitato Soci Lions Club Porcia che ha
organizzato l'evento: "Da molto tempo si susseguono
notizie di repressioni, anche violente, delle libertà
delle donne. Da sempre in molte culture le donne
hanno pochi diritti e tutele, ma in questi ultimi anni in
paesi governati da dittature religiose, spesso
musulmani integralisti, la situazione delle donne è
tragica ed è messa a rischio perfino la loro
sopravvivenza. Abbiamo voluto realizzare un service
per far conoscere come effettivamente vivono le
donne in alcune parti del mondo e dare una corretta
informazione e che si svolgesse in prossimità della
Festa della Donna".

Un ringraziamento va al Governatore
Dario Angiolini  e a tutto il GAT per il
supporto. 
L'approfondimento dell'interessante e
intensa mattinata è nelle News del
Martedì n. 16 dell'11 aprile 2023.
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Il Club di Porcia, in accordo con la zona F e la referente delle New Voices, ha convenuto di destinare
il contributo ricevuto per il service “Donne, vita e libertà”, riconosciuto come storia di successo del
GAT del Distretto 108Ta2, all’iniziativa “Laudato SII” che ne è una naturale prosecuzione. Infatti, il
terzo dei documentari presentati l'11 marzo u.s. era relativo a questo progetto.

Lo spazio della vita sulla Terra 

Ventun  ragazzi di una favela del nord-est del Brasile danno vita a uno spettacolo di danza e
capoeira partendo dall’Amazzonia, per diffondere un’ecologia integrale: “Lo spazio della vita sulla
terra”. Le prime tappe si tengono in Brasile, nell’area di San Paolo. E in maggio arrivano in Europa:
Roma, Cannes, e poi nel nord Italia. 
Rodrigo Baima è il maestro di danza, il coreografo, l’ideatore dello spettacolo “Lo spazio della vita
sulla terra”. Rodrigo ha una storia forte, di quelle che vanno ascoltate. È nato in una favela, la vita in
strada non è stata facile. Tutto cambia con l’incontro con Antonietta Defrancesco, suora della
Provvidenza, missionaria in Brasile. È lei la fondatrice del CEFEC, il centro socio educativo del
quartiere di Marcos Moura, una zona ad altissima violenza nel nord est del Brasile. Antonietta punta
su Rodrigo, lo sostiene, lo motiva e lo spinge a realizzare il suo sogno.
Rodrigo è il primo laureato della favela. Sceglie di rimanere al centro come educatore per aiutare i
ragazzi a uscire dalla violenza e dalla strada attraverso la danza, la recitazione, lo spettacolo. 
La loro tournée iniziata in Brasile a San Paolo a metà aprile, raggiungerài il 21 maggio Cannes, il 24
maggio il Vaticano, il 26.27 maggio Roma, il 29 maggio Predazzo e infine saranno nel nostro
Distretto:



Giovedì 1° giugno ore 20.45 PORDENONE (Teatro Don Bosco, Viale Grigoretti 3, Pordenone)



Lunedì 5 giugno ore 20.30 MONTEBELLUNA (TV)
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DAI LIONS CLUB
Nuovi protagonisti
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GIACOMO BEORCHIA NUOVO PRESIDENTE DELLA FONDAZIONE
INTERNAZIONALE CITTA' MURATE LIONS
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È stato eletto al congresso tenutosi a Sabbioneta - città ideale del Rinascimento costruita dai Gonzaga
-  a fine aprile, dove sono intervenuti i rappresentanti dei Club aderenti la cui caratteristica è di essere
insediati in città cinte da mura. Quindici sono le città  appartenenti al Friuli e al Veneto orientale;
queste rappresentano il 15%   del totale nazionale e qui troviamo Udine, Gorizia, Gradisca.
Monfalcone, Aquileia, Palmanova, Cividale, Gradisca, Gemona, Venzone, Sacile, Asolo, Castelfranco,
Susegana e Concordia Sagittaria. 
La Fondazione cresce ogni anno anche all’estero dove si annovera già la presenza di città prestigiose
come Avignone e  Carcassonne  in Francia, Namur e Bruges in Belgio, Gerusalemme, Dubai, San
Pietroburgo e numerose altre ancora per un totale di oltre 60 città. 
Il nuovo Presidente spiega che gli scopi  dell’organizzazione sono prettamente culturali, con la 
 realizzazione di meeting,  convegni  e pubblicazioni di varia natura per favorire lo studio e la storia 
 delle rispettive città, come pure l'essere di supporto alle pubbliche amministrazioni per indicare
soluzioni efficaci intese a migliorare le condizioni di vita di cittadine e cittadini, favorire lo sviluppo
turistico dei luoghi, il proporre  progetti di prevenzione, conservazione, valorizzazione e fruizione delle  
cinte murarie. Fondamentale è avere un rapporto con i  cittadini dei luoghi interessati, e progetti da
realizzare con le scuole superiori a indirizzo tecnico-turistico-artistico, le facoltà  universitarie di storia,
ingegneria e di architettura,  gli ordini professionali di architetti e ingegneri per i supporti tecnici, con
organizzazioni quali Fai, Unesco, e le varie associazioni presenti sul territorio la European Association
Walled Towns  formata da enti pubblici e non  operanti all’interno di Città cinte da Mura. 
Le porte sono aperte anche ad altri Club del Distretto che hanno le necessarie caratteristiche come ad
esempio Portogruaro, Trieste, Spilimbergo, San Vito al Tagliamento, Tarcento-Tricesimo, Vittorio
Veneto, Feltre, Belluno, San Daniele, Pordenone, Oderzo, Cadore Dolomiti e altri ancora. 
Il nuovo presidente esprime la sua gratitudine  al Lions  Club di Venzone, ai Governatori del Distretto
e al Comitato Distrettuale Città Murate per il sostegno avuto negli anni nonché  il suo orgoglio di
appartenere a un piccolo Club che nel 2023 esprimerà il Governatore del Distretto (Nerina Fabbro)  e
la presidenza Internazionale della Fondazione Lions Club Città Murate.

Giacomo Beorchia - socio del Lions Club di Venzone –
dopo aver ricoperto vari ruoli all’interno dell’organizzazione
del Distretto e a livello internazionale,  guiderà per due
anni la Fondazione attualmente costituita  da 230 Clubs,
dislocati in 26 Nazioni nel mondo ed in 4 continenti.



DAI LIONS CLUB
Service e iniziative
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L'ANGIOPLASTICA CORONARICA 
NELL'INFARTO MIOCARDICO ACUTO

Il resoconto di una conferenza organizzata dal Lions Club di Monfalcone, tenuta dal socio  dottor
Luigi Borgioni, medico cardiologo assai stimato e apprezzato 

Martedì 14 marzo 2023 
Sala del  Bianco, Staranzano

di Giuseppe Apollo
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Dove l’occhio umano non sempre direttamente può arrivare o ciò che la mano non può toccare
per sentire, percepire e valutare, la scienza e la tecnica - oggi più di ieri - vengono in nostro
soccorso.
E meno male che, per nostra fortuna, è tutto vero; poiché, se così non fosse e assuefatti e
convinti come siamo che in medicina tutto o quasi è ormai possibile e a portata di mano, ci
sembrerebbe davvero di viaggiare nella fantascienza.
Se Jules Verne fosse vissuto un po’ di anni più tardi rispetto al proprio secolo XIX,
indiscutibilmente ricco di scoperte che avrebbero rivoluzionato i destini dell’uomo, chissà se, quel
celebre romanziere, si sarebbe attardato a scrivere il suo bellissimo e fantastico “Viaggio al centro
della terra”. 
Oppure, al contrario, folgorato da una materia ben più attraente e, in fondo, fisicamente più a
portata di mano rispetto agli antri e cunicoli immaginifici attraverso cui pervenne, sicuramente
esausto (e chi non lo sarebbe...), al centro del nostro pianeta, non avrebbe preferito, piuttosto,
esplorare il corpo umano.



Sempre attingendo, ovviamente, al suo bagaglio sterminato di visioni fantastiche che, dal fondo
dei suoi romanzi che hanno affascinato e arricchito le fantasie dei ragazzi di ogni epoca,
emergono con potenza realistica e fascino del mistero.
Lo avrebbe scritto, possiamo esserne ragionevolmente certi, se gli fosse stato possibile solo per
un attimo, a quell’epoca, nonostante la sua fervida immaginazione, concepire la possibilità di una
tale fantastica esplorazione.
Ma, per fortuna dell’umanità, tante volte la realtà supera la fantasia.
Ed è esattamente quello che la scienza – cosa che, ormai, diamo banalmente per scontato -
riesce a fare, oggi, come operazione pressoché di routine.
E’ il caso dell’argomento della conferenza dedicata all’angioplastica coronarica, che il nostro
relatore, dott. Luigi Borgioni, ha illustrato agli  attenti spettatori ospitati nell’accogliente sala Del
Bianco, messa a disposizione dalla cortesia del Sindaco di Staranzano Riccardo Marchesan.
Sull’importante curriculum del nostro relatore, avremmo tanto da dire ma, almeno noi del Lions
Club di Monfalcone, non avremmo quasi nulla da scoprire; perché, in quanto socio di vecchia
data del nostro Club, Luigi Borgioni, medico cardiologo assai apprezzato e stimato, lo
conosciamo benissimo e in altre occasioni abbiamo avuto l’onore e il piacere di essere stati
dottamente intrattenuti sulla materia.
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Luigi Borgioni, presso l’Università di Perugia, si laurea nel 1972 con il massimo dei voti e lode
accademica e nel 1975 si specializza in Malattia dell’apparato cardiocircolatorio. Nel 1984,
presso l’università di Trieste, consegue la specializzazione in Medicina del Lavoro, ancora una
volta con il massimo dei voti con lode. E, quindi, la sua lunga carriera professionale, da sempre
esercitata in Friuli Venezia Giulia, lo vede Assistente cardiologo presso l’Ospedale Maggiore di
Trieste, Direttore SOS Prevenzione e Riabilitazione cardiologica presso A.SS. n.2 ISONTINA a
Monfalcone fino alla data di pensionamento. Ed è tuttora sulla breccia.
Ma ripartiamo dal grande schermo della sala Del Bianco, sul quale si fissano gli occhi degli ospiti
molto attenti e interessati. Mentre il cursore del computer, guidato dalla mano esperta del
nostro relatore, prende a scivolare agilmente sull’ampia superficie dello schermo, lo vediamo
seguire senza incertezze il percorso di un catetere che si insinua nella prima arteria utile, per poi
scorrere e addentrarsi con sicurezza, a perfetto suo agio, nei meandri del meraviglioso sistema
arterioso del nostro corpo fino a giungere alla destinazione designata.
Un intervento di angioplastica, informa Luigi Borgioni, si rende necessario quando, a seguito del
restringimento (stenosi) di un vaso sanguigno, l’apporto di sangue diventa insufficiente.
Come riportare tutto alla normalità? Occorre rimuovere il restringimento - la stenosi, appunto –
ricorrendo a una tecnica ormai molto collaudata: l’angioplastica coronarica, una procedura mini-
invasiva generalmente eseguita in anestesia locale.
E qui, ancora una volta, le immagini molto intuitive proiettate sullo schermo aprono visivamente
la strada alla spiegazione del nostro relatore.
Consiste, dunque, l’angioplastica coronarica, nell’utilizzo di un “catetere a palloncino”,
normalmente inserito da un’arteria del polso oppure dell’inguine, sospinto fino al punto in cui è
insorta la stenosi; viene, quindi, gonfiato finché il restringimento non risulti del tutto rimosso.
A questa azione, talvolta, così ci informa il nostro relatore, può seguire l’installazione di una
particolare rete metallica che, introdotta nel punto di stenosi e ivi dilatata in giusta misura e
fissata stabilmente, riattiva e assicura il normale flusso sanguigno. Si tratta dello “stent”.
Statistiche alla mano, come con chiarezza mostra un diagramma proiettato sullo schermo, la
nuova metodica e le nuove tecniche evolute nel tempo, hanno permesso un drastico calo della
mortalità intraospedaliera.
Tale mortalità, prima del 1970, era intorno al 30%. Nel corso degli anni, grazie all’apertura delle
Unità Coronariche e all’impiego mirato di numerosi farmaci tra cui, più di recente, i fibrinolitici, la
mortalità è scesa progressivamente e attualmente, nell’era dell’angioplastica primaria, è prossima
allo zero, in gruppi selezionati di pazienti.
Qui, grazie alla chiarezza espositiva del nostro relatore, alla maggior parte dei presenti,
mediamente quasi del tutto a digiuno in materia, il quadro conoscitivo di insieme si illumina e
prende forma più chiara e organica. I lucidi che si susseguono sullo schermo mostrano uno
spaccato ben dettagliato di tutto l’apparato circolatorio che permette, al nostro muscolo più
importante del quale il più delle volte ignoriamo persino l’esistenza, di funzionare correttamente;
mentre, lui, che dovremmo avere più… a cuore, schivo e silenzioso, continua a lavorare notte e
giorno scandendo, con la precisione quasi al secondo, il suo ritmo rassicurante.
Ogni tanto appare stanco e affaticato. E qui, appunto, quasi sempre, viene in soccorso
l’angioplastica!
Se Jules Verne avesse avuto la possibilità di assistere alla nostra conferenza, sarebbe rimasto
stupito e la sua stessa mirabile fantasia avrebbe provato un moto di invidia, tanto sommesso
quanto ben calibrato - noblesse oblige… -  di fronte alla fantasia tradotta in realtà.
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OCCHIO PIGRO, CONDIZIONE INSIDIOSA, 
MA RISOLVIBILE

di Sergio Cugnach

Si concluso nelle scorse settimane  il primo ciclo di visite preventive nelle scuole
dell’infanzia di Borgo Valbelluna (BL), finalizzate a intercettare l’ambliopia, meglio
conosciuta come occhio pigro, ossia la riduzione della capacità visiva di uno solo
o di tutti due gli occhi. 
E' causata da uno sviluppo anomalo delle connessioni nervose con il cervello,
dovuta a una non adeguata stimolazione. L’occhio pigro è una condizione
insidiosa e non sempre facile da scoprire. Per fortuna, nella maggior parte dei casi,
è risolvibile, sempre che la diagnosi sia la più precoce possibile e che il
trattamento sia continuativo fino all’età dei dieci-dodici anni. 
E’ importante sensibilizzare e informare genitori e insegnanti sulle problematiche
legate all’ambliopia e riconoscere per tempo la presenza dell’occhio pigro per
mettere in atto le giuste cure che diventano delle azioni decisive per la salute
visiva del bambino.
Il service si è potuto effettuare grazie alla disponibilità della ortottista Laura
Tarolli che volontariamente si è prestata per effettuare gli screening ai bambini e
alle bambine delle scuole dell’infanzia di Lentiai, Trichiana e San Antonio Tortal e
prossimamente a Pedavena.
In totale una sessantina i bambini visitati di 4 anni di età.
C’è stato un grande apprezzamento per questa iniziativa sia da parte delle scuole
che dei  genitori dei bambini.
A conferma della grande validità di questo service che il Club Feltre Castello di
Alboino attua da numerosi anni, sono già arrivate  le richieste per poter
effettuare lo screening anche ai bambini dell’ultimo anno di asilo.
E’ stata una bella esperienza, ha detto Nadia Zanoni, socia del Club che ha
accompagnato la ortottista nelle varie scuole. Laura Tarolli è molto brava. Con
delicatezza è riuscita a far collaborare anche i bambini più timorosi e impauriti.

Campagna di prevenzione dell’ambliopia su iniziativa 
del Lions Club Feltre Castello di Alboino
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ENERGIA: BOLLETTE E SVILUPPO SOSTENIBILE

Il resoconto di una conferenza con un tema "scottante" e un relatore d'eccezione, 
l'ingegnere nucleare Alessandro Ortis, proposta dal Lions Club San Daniele del Friuli. 

Venerdì 14 apri le 2023 
Bibl ioteca Guarner iana, San Daniele del  Fr iu l i

di Maria Rosa Girardi

Il presidente Ugo Cividino e l’ing. Alessandro Ortis
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Nella sala consiliare della biblioteca Guarneriana di San Daniele del Friuli, il 14 aprile, il
presidente del Lions Club San Daniele del Friuli Ugo Cividino e il sindaco Pietro Valent, hanno
accolto l'ingegner Alessandro Ortis. Dopo aver visitato e apprezzato la sezione Antica della
Biblioteca Guarneriana, il già Direttore Generale al Ministero delle Attività Produttive e
Presidente della Autorità per l’Energia, ha esordito dicendosi orgoglioso, come friulano, del
“Friuli elettrico”, ricordando Arturo Malignani che nel 1888 aveva portato Udine a essere la
terza città europea ad essere illuminata elettricamente. 



Entrando nel merito del tema, ha spiegato che il costo delle bollette elettriche e delle bollette
del gas è diminuito per una serie di fattori: ridotta domanda europea, temperature ambientali
favorevoli, abitudine al risparmio, switch da gas a carbone - come in Germania dove la
produzione di energia da carbone è salita al 30% -, rigassificatori in Europa. 
Nonostante ciò, l'Autorità dell'energia non esclude che in futuro ci possano essere aumenti
giustificati dal fatto che una guerra è in atto, che la Cina, pur avendo ridotto i consumi, potrebbe
avere un rimbalzo nella richiesta, che il nucleare francese è in difficoltà e che la siccità ha
colpito drammaticamente la produzione da idroelettrico. Pertanto, è saggio prepararsi a ridurre i
consumi energetici! 
In un contesto in cui la popolazione mondiale cresce, aumenta il fabbisogno di cibo e di energia:
un miliardo e mezzo di persone non ha accesso all'energia elettrica, mentre 2,4 miliardi di
persone bruciano ancora legno e sterco di bestiame per cucinare e riscaldarsi. Quindi è notevole
la fame di energia! In questa situazione la governance delle Nazioni Unite e dell'Europa appare
molto sbiadita: sarebbe auspicabile una gestione collegiale più attenta e più forte. Chi è
responsabile in campo energetico dovrebbe coniugare tre pilastri: sicurezza, favorendo sempre
la copertura energetica necessaria alla popolazione; sviluppo sostenibile, consentendo di
soddisfare i bisogni di oggi senza precludere i bisogni delle generazioni future; economicità,
offrendo servizi energetici a prezzo accessibile con bollette di importo accettabile. 
In merito a tutto, ciò l'ing. Ortis non ha mancato di segnalare alcune criticità. In particolare, si
dovrebbe puntare sull’efficienza lato consumi e allo sviluppo delle fonti rinnovabili, pur
permanendo il problema dell’accumulo dell’energia prodotta. In qualità di ingegnere nucleare, il
relatore, senza sottovalutare il problema delle scorie radioattive, ha sottolineato che è
importante procedere con la ricerca sul nucleare, giunto ormai ai reattori di quarta generazione,
più efficienti e più sicuri di quelli delle generazioni precedenti. Ha rimarcato che è comunque
fondamentale diversificare le linee di approvvigionamento anche per i combustibili (metano ad
esempio), in modo che l’assetto energetico di un paese possa essere adeguato anche in assenza
di un importante fornitore: se questo criterio N-1 fosse stato applicato anche dall’Europa nel suo
insieme, attualmente il problema energetico sarebbe ridimensionato.



Inoltre l’ing. Ortis ha auspicato che si giunga alla riforma del sistema ETS
(European  Emissions Trading Scheme, sistema di scambio di quote di
emissione di CO2) adottando un meccanismo di “aggiustamento alle
frontiere” per il contenuto di carbonio dei beni di importazione: una
sorta di tassa sul carbonio aggiunto anche per le importazioni, secondo
il concetto “chi inquina paga” esteso a livello globale. Oltre a ridurre le
emissioni di CO2 sarà importante anche puntare sull’efficienza dei
sistemi produttivi, per ottenere gli stessi obiettivi con un minor
dispendio energetico.  
In merito all'economicità l’ing. Ortis ha ricordato che il costo delle
bollette è determinato dalla spesa per la materia prima energia, dai costi
per il trasporto e distribuzione, dagli oneri di sistema e da IVA e accise;
ha ribadito che per evitare l’andamento nervoso dei prezzi si dovrebbe
fare riferimento anche a medie annuali dei costi. Inoltre, gli oneri di
sistema presenti in bolletta e suddivisi in molte voci (ad esempio, oneri
nucleari, legati alle attività di smantellamento delle centrali nucleari;
incentivi alle fonti rinnovabili; agevolazioni per il settore ferroviario;
ricerca di sistema; agevolazioni alle industrie energivore; interventi pro-
efficienza; oneri per i bonus) andrebbero inseriti nella fiscalità generale,
anziché gravare, proporzionalmente ai consumi, sulle famiglie più
numerose. 
In conclusione, l’ing. Ortis ha ravvisato una sorta di conflitto di interessi
da parte dello Stato, che all’aumentare del costo delle bollette, aumenta
proporzionalmente, a proprio favore, il prelievo fiscale e i dividendi dalle
grosse aziende energetiche partecipate; ha anche concluso che questo
problema dovrebbe essere posto all’attenzione politica e che in un
sistema di economia liberale il mercato, per essere efficiente e favorire
così i consumatori, dovrebbe avere regole che annullino i conflitti di
interessi e che favoriscano una giusta competizione: regole dettate da
Istituzioni terze, quali le Autorità indipendenti.
A sottolineare l’intervento dell’ing. Ortis è seguito un lungo applauso da
parte degli astanti e il ringraziamento, oltre che del presidente Cividino,
del sindaco Valent che ha rimarcato la stringente attualità del tema
proposto dal LC San Daniele. Con soddisfazione, il sindaco ha riferito
che la Città collinare è la capostipite della Comunità Energetica di area
vasta del Friuli-Venezia Giulia: la sua realizzazione è nata all’interno di
un progetto finanziato dalla Regione Friuli-Venezia Giulia che prevede
l’attivazione di alcune decine di CER (Comunità Energetica Rinnovabile)
entro il prossimo triennio. La prima CER sarà avviata proprio a San
Daniele del Friuli, sfruttando l’impianto fotovoltaico da 55 chilowatt
presente presso la scuola primaria locale.

22/45



23/45

RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO DAL LIONS CLUB VENZONE
VIA JULIA AUGUSTA

di Giacomo Beorchia   



RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO DAL LIONS CLUB VENZONE
VIA JULIA AUGUSTA
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di Giacomo Beorchia   



PROGETTO MARTINA, L'IMPORTANZA DELLA PREVENZIONE

Il Collegio del Mondo Unito dell’Adriatico apre le porte al Progetto Martina, 
un ottimo esordio per il LC Duilio Aurisina. E il prossimo anno scolastico si ripete. 

Sabato 15 apri le 2023 
Col legio del  Mondo Unito del l 'Adr iat ico,  Duino

di Donatella Pross, Tullio Maestro e Cristiana Vidali
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1.    Il Collegio del Mondo Unito dell’Adriatico ed il
Castello di Duino
2.    I Saluti iniziali
3.    La prima lezione
4.    La seconda lezione
5.    La terza lezione
6.    Gli studenti
7.    La consegna del guidoncino del Club Duino Aurisina
alla Dr.ssa Paglia
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Gli studenti;  i saluti iniziali; la prima lezione; la seconda lezione; la terza
lezione; la consegna del guidoncino del Club Duino Aurisina alla Dottoressa
Paglia
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Alla fine gli studenti hanno compilato il questionario. I risultati sono stati soddisfacenti, sia
per quanto attiene l’apprendimento che l’indice di gradimento. Tutti gli studenti hanno scritto
che consiglierebbero molto queste lezioni ai loro coetanei.
Un ringraziamento va al Rettore e alla Direzione del Collegio del Mondo Unito dell’Adriatico e
in particolare alla Dottoressa Eva Paglia, che ci ha sostenuto nella realizzazione di questo
service e che è stata entusiasta di questa iniziativa.
All’inizio del prossimo anno scolastico ci sarà un’altra opportunità di presentare il Progetto
Martina presso il Collegio del Mondo Unito dell’Adriatico.
E’ stato davvero un bell’esordio per il Club Duino Aurisina! 
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LA MUSICA PER UNA BUONA CAUSA 

Uno spettacolo musicale di pregio per un service di rilievo, il tutto organizzato 
dal Lions Club Asolo Pedemontana del Grappa 

Sabato 22 apri le 2023 
Teatro Eleonora Duse, Asolo

di Anna Moretto
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Il pregevole  Teatro Eleonora Duse di Asolo ha
ospitato  lo spettacolo musicale del gruppo
Cantautorando, attivo dal 2011 da un’idea di
Giuseppe Cadamuro con il gruppo Laboratorio
musicale italiano. 
Il biglietto d’entrata è stato interamente
devoluto al service Vallorgana, un progetto di
aiuto concreto per la cooperativa di ragazzi
disabili, che intende ampliare gli spazi di svago
per i suoi  ospiti. La serata dunque è stata
allietata da canti d’autore, mentre sullo sfondo
venivano proiettate immagini storiche, come il
bacio di Dousneau o il soldato di Robert Capa.
Il nostro impegno  per questo service continua
e ci vede impegnati su più fronti, al fine di
raggiungere il nostro importante traguardo.              

Dall'alto a dx:  la presidente Silvia Bonetti con
Giuseppe Cadamuro ed il gruppo musicale. 
 Silvia Bonetti con il presidente della
Cooperativa Vallorgana Alberto Mascotto. 
Il vicepresidente Gino Eger, il socio Giorgio
Rossetto, Silvia Bonetti e la socia Sonia
Agostinetto.



SERATA MAGICA

Il Lions Club Asolo Pedemontana del Grappa ha proposto una serata all'insegna 
della magia a favore della Cooperativa Vallorgana. 

Giovedì 27 apri le 2023 
Ristorante "La Beccaccia",  Cornuda

Il Club Asolo e Pedemontana del Grappa ha
organizzato una serata "magica"
indimenticabile. In questo periodo di grandi
eventi, il Club sta lavorando sodo per il progetto
di ampliamento della Cooperativa Vallorgana,
un'iniziativa che  vede coinvolti i soci con
entusiasmo. 
Da più di 25 anni, la Onlus si affianca alle
famiglie per accompagnare la persona con
disabilità verso un percorso di scoperta di sé e
del proprio potenziale.
Durante la cena a base di deliziose primizie
primaverili presso il rinomato ristorante "La
Beccaccia" di Cornuda, i partecipanti hanno
avuto il piacere di assistere allo spettacolo del
mago Lucas e della sua assistente, che hanno
saputo coinvolgere tutti quanti, soci e ospiti,
che hanno così  trascorso una serata diversa dal
solito, divertendosi e sostenendo una nobile
causa.

di Anna Moretto

Da sx in alto:  l’invito alla serata; il mago Lucas all’opera;
Lucas con la presidente Silvia Bonetti e la socia
cerimoniera Donatella Pivato Tondi.



IL CARSO IERI, OGGI E...  DOMANI

Una conferenza multi relatore per parlare di un territorio particolare di confine, tra Friuli Venezia
Giulia e la Slovenia, a cura del Lions Club 

Venerdì 28 apri le 2023 
Marina di  Lepanto,  Monfalcone

di Giuseppe Apollo

La conferenza è di quelle impegnative. Sul piano delle idee come dell’ampiezza dei contributi e,
di conseguenza, in ricaduta diretta anche su quello organizzativo.
Cinque i relatori chiamati a esporre, ciascuno dal suo angolo di visuale e di impegno operativo,
ma tutti convergenti sullo stesso argomento.
Un argomento che appassiona soprattutto perché, quando se ne parla, si entra automaticamente
in un clima identitario.
Il Carso, a cavallo fra Friuli Venezia Giulia e Slovenia è un bene comune da curare e difendere.
Un territorio particolare che, al di là dei confini posti dall’uomo, unisce tutti nello sforzo comune
di preservarlo.
Gradito ospite alla conferenza, la sindaca della Città di Monfalcone,  Anna Maria Cisint, che, nel
suo breve intervento, ha delineato le problematiche che sottendono alla salvaguardia del
territorio.
Il Carso fa sempre parlare di sé. Talvolta per decantarne la bellezza, le sue caratteristiche e la sua
attrattività; talaltra per gli incendi che puntualmente si ripetono con preoccupante frequenza e
gravità.
Come è accaduto anche la scorsa estate, quando, oltre al versante italiano, gli incendi hanno
interessato soprattutto il Carso sloveno che, per estensione e complessità dell’opera di
spegnimento, impegna in modo sicuramente più gravoso uomini e mezzi chiamati a intervenire.
Ben cinque, si diceva, i relatori per ciascuno dei quali la Presidente del nostro Club, Nicla Da Rin
Chiantre, ha tracciato un breve profilo di presentazione: 
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Dott. Antonio Capovilla, Commissario del Corpo Forestale Regionale, sede di Gorizia; Ing.
Antonio Petito, Comandante del Corpo dei Vigili del Fuoco di Gorizia, Responsabile Protezione
Civile; Com.te Simon Vendramin, Direttore della sede di Nova Gorica dei Vigili del Fuoco,
professional; Dr. Claudio Siniscalchi, Presidente Associazione Ambientalista Rossman di
Monfalcone; Prof. Alfredo Altobelli, Docente Dipartimento di Scienza della Vita, Trieste. I
relatori si sono soffermati in modo particolare sugli aspetti organizzativi degli interventi da
attuare e dei protocolli da seguire in caso di incendio. Una macchina complessa che coinvolge,
per parte italiana, una molteplicità di enti: dalla Protezione Civile ai Vigili del Fuoco.
Una macchina perfettamente lubrificata, si afferma da parte dei relatori interessati, in grado di
attivarsi nel giro di poche decine di minuti attraverso l'esecuzione di protocolli di intervento
condivisi e perfettamente rodati.
Una esecutività di intervento più asciutta e diretta, invece, è la macchina descritta dalla parte
slovena preposta a fronteggiare gli incendi.
Qui la figura centrale è rappresentata unicamente dal sindaco del posto come coordinatore unico
dello scenario da vigilare e su cui operare.
I due sistemi organizzativi, molto diversi fra loro come s'è colto, interagiscono benissimo; e la
reciproca assistenza, sull'area di intervento condivisa e protocollata in ogni suo dettaglio, a
quanto si è affermato, attraverso un'intesa già ampiamente collaudata, funziona alla perfezione.
È esattamente quello che le popolazioni che insistono sul Carso, al di qua e al di là del confine, e
che nel Carso stesso si identificano territorialmente e psicologicamente come parte integrante
dell'essenza stessa delle rispettive comunità, si attendono: mai più le scene da paesaggio lunare,
come mostrano, ahimè, le immagini che si sono susseguite mestamente sul telo da proiezione;
mai più scenari apocalittici - perché tale deve essere stata la sensazione provata da chi, per
abitarci, si è trovato a diretto contatto con le fiamme e con i il fumo - dove i tronchi anneriti e
annichiliti dal fuoco, senza più fronde né sterpaglia a fare da cornice, si levano verso il cielo quasi
in sommessa preghiera. Che più non accada!
Sappiamo che non potrà essere così. Non in assoluto.
Le speranze vengono, dunque, riposte nell'efficienza della macchina che questa sera, con
interventi chiari e altamente qualificati, ci è stata presentata con dovizia di informazione; un
dispositivo che funzioni perfettamente e che, quanto meno - questa è la ragionevole aspettativa
- limiti e contenga efficacemente i danni.
L’impegno è di rivederci da qui a un anno per valutare i progressi fatti e le promesse mantenute...
Ci contiamo!





MELVIN JONES A FAVORE DELLE DONNE 

L’evento si configura anche come iniziativa del club Gorizia Maria Theresia relativamente al
programma internazionale News Voices dedicato al “gender balance”, vale a dire, il maggiore

equilibrio fra uomini e donne all’interno del Lions International.

Venerdì 28 apri le 2023 
Sala Dori  Bassi ,  Gor iz ia

di Loredana Rossi

Venerdì 28 aprile, si è compiuto un evento di importanza notevole: due realtà associative
operanti entrambe nel tessuto cittadino, il Lions Club Gorizia Maria Theresia e SOS Rosa
Gorizia, pur con diversa origine e caratterizzazione, si sono riconosciute  unite su molti obiettivi. 
L’occasione dell’incontro, promosso dal Lions Club Gorizia Maria Theresia, è stata il
conferimento della Melvin Jones a Francesca Vuaran, presidente di SOS Rosa,  su proposta di
Antonella Gallarotti, socia fondatrice. A far da madrina, Laura Fasiolo, già senatrice e
attualmente neoeletta consigliera regionale per la circoscrizione di Gorizia.
La Presidente del club Fabia Selva nel presentare le due relatrici ospiti ha delineato un quadro
ampio e interessante dell’"Universo Donna”. 
Vuaran, dal canto suo, ha esposto nel dettaglio sia la nascita di SOS Rosa Gorizia nel 2002 su
impulso di Maria Rosaria Di Dato purtroppo scomparsa precocemente, sia l’attività 
 dell’associazione in difesa e supporto di donne e minori vittime di violenza, sopraffazione,
discriminazione. 
Molto resta da fare, ha detto Vuaran, tuttavia le basi per un aiuto concreto ci sono: sportelli a cui
rivolgersi, centri di ascolto, case rifugio il cui indirizzo resta nascosto per ragioni di sicurezza.
Cinquantacinque sono le socie di SOS Rosa Gorizia di cui 23 volontarie e la realtà è presente e
attiva in tutta la regione Friuli Venezia Giulia.
Fasiolo dal canto suo ha dato alla problematica una dimensione più ampia, forte della sua
esperienza politica a livello nazionale. Nell’evidenziare quanto sia ancora esiguo il numero di
donne presenti negli organi dirigenziali ha sottolineato l’importanza della scuola per
l’affermazione di una mentalità paritaria e per combattere gli stereotipi. 

Fondamentale, a suo avviso, il “fare
rete” cioè creare una serie di contatti e
collegamenti fra scuola, famiglie,
istituzioni, forze dell’ordine per
intervenire prontamente in caso di
bisogno e per scoprire quel malessere
che spesso stenta a manifestarsi per
pudore o vergogna. Ha sottolineato
anche il ruolo e l’ importanza della figura
dello psicologo all’ interno delle scuole.
Il numeroso pubblico presente ha
dimostrato interesse e partecipazione.



SportIN, UNITI DALLO SPORT

Non resterà la splendida estemporanea iniziativa di un pomeriggio di fine aprile. La prima edizione di
"SportIN-Uniti dallo sport", svoltasi lo scorso 29 aprile sarà ripetuta e allargata. La manifestazione
dedicata agli sport inclusivi e alle associazioni che li sviluppano, promossa da Panathlon Club Trieste
e Lions Club Trieste Host con il Lions Club Trieste Audace e il Leo Club Trieste ha avuto il merito di
accendere per un pomeriggio i riflettori sulla "resilienza in campo, vissuta dagli atleti diversamente
abili che praticano varie discipline sportive", come avevano ricordato gli organizzatori presentando
l'evento.
Nella prima edizione di SportIn hanno trovato posto gli atleti della boccia paralimpica (Asd
Handicappati fisici), della danza sportiva paralimpica (Asd Accademia Danze Trieste), del tennistavolo
(Kras) con l'esibizione di due atleti da Paralimpiadi come Matteo Parenzan e Giada Rossi, del
canottaggio formula pararowing (Società sportiva canottieri Adria 1877) e del baskin (Baskinterclub
Muggia e Bazinga Baskin Trieste).
Un'attività, quella del baskin, che vive di un vero e proprio torneo regionale. Sono intervenuti i
ragazzi dell'Associazione Oltre quella sedia.
Le esibizioni, presentate da Giovanni Marzini, hanno fatto scoprire e apprezzare il valore degli sport
inclusivi, un'importante risorsa per qualsiasi comunità. Hanno risposto all'appello un buon numero di
spettatori e le autorità, con l'intervento del nuovo vescovo di Trieste Monsignor Enrico Trevisi,
dell'Assessore Regionale alle Autonomie locali Pierpaolo Roberti e gli Assessori Comunali alle
Politiche sociali Massimo Tognolli e sport Giorgio Rossi.
La manifestazione è stata patrocinata dal Comitato Regionale del Coni, dall'Associazione Atleti
Azzurri, dal Comitato Italiano Paralimpico Fvg e dall'EiSi (Ente Italiano Sport Inclusivi). Hanno
contribuito "Trieste entra in gioco", San Vito Pallacanestro (che ha permesso di disporre del
PalAzzurri), Samer&Co Shipping e DOnaRe Musica.
Il saluto finale non poteva che essere un arrivederci. I promotori dell'iniziativa sono già stati
contattati da diverse altre associazioni di sport inclusivi e c'è notevole interesse non solo in ambito
regionale. In futuro, infatti, ci sarà anche il coinvolgimento di realtà simili della Slovenia e della
Croazia.

Al Palazzurri la vittoria dello sport inclusivo e l'evento sarà rafforzato. Un plauso al
Lions Club Trieste Host con Lions Trieste Audace e Leo Club Trieste.

Sabato 29 apri le 2023
PalAzzurr i ,  Tr ieste

da Il Piccolo di Trieste





CABARET E BENEFICENZA

I Lions Club Pordenone Host e Lions Club Brugnera hanno organizzato 
uno spettacolo teatrale con finalità benefica.

Sabato 29 apri le 2023 
Teatro Verdi ,  Pordenone

Un Teatro Verdi gremito di spettatori ha fatto da
testimone al successo dell'iniziativa del Lions Club
Pordenone Host e del Lions Club Brugnera,
destinata ad una raccolta fondi per dare risposta sia
al sostegno alimentare per quanti si trovano in
oggettiva difficoltà, sia per attivare l'acquisto di
strumentazione adeguata, tale da rendere sempre
più efficace l'azione di prevenzione svolta sul
territorio per affezioni oculari da parte di medici
specialisti volontari che utilizzano un camper già
attrezzato acquistato dallo stesso Lions Club
Pordenone Host e operante sul territorio da qualche
anno.
La serata si è svolta all'insegna del buon umore per
l'applaudita performance dei cabarettisti "Non c'è
duo senza te" Maria Grazia Di Donato ed Enzo
Samaritani accompagnati dal musicista Fabio Bravin
e dalla presentatrice Donatella Cuccaro, che hanno
saputo intrattenere il pubblico con la coinvolgente
simpatia e l'apprezzata capacità di proporre i numeri
del loro varietà. 
La numerosa e qualificata partecipazione alla
manifestazione ha dato una significativa risposta al
messaggio di impegno per sostenere iniziative
importanti, in nome di quello spirito di servizio che
riconosce nella solidarietà il motivo fondante di
appartenenza al movimento lionistico.
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di Gianfilippo Renzetti



GIOCHIAMO PER CHI NON PUO' GIOCARE
TORNEO DI GOLF A NORD EST 

Il golf è sempre occasione di unione, divertimento, sana attività fisica con il risultato di fare del
bene al prossimo: i Lions della Zona F uniti con la LCIF. 

Sabato 29 apri le 2023 
Castel  d 'Aviano, Pordenone

La splendida cornice di  Castel d’Aviano ha ospitato il XIV Trofeo
di Golf “Lions Nord Est 2023”, seconda tappa di  un percorso che
si snoda tra i campi di Castelfranco Veneto, Castel d’Aviano,
Lignano Sabbiadoro, Cansiglio e Trieste.
Prestigiosa iniziativa a scopo benefico, questa edizione ha visto la
partecipazione di ben 65 giocatori, ai quali sono stati assegnati  10
premi distinti per  netti di categoria, Ladies, Seniores, Nearest to
the pin e Logest drive. 
A premiare i vincitori è stato Gian Filippo Renzetti, officer
distrettuale dell’iniziativa, Romano Castelletto e Graziano
Battistella presidenti rispettivamente dei Lions Club Pordenone
Host e Brugnera Pasiano Prata, la Presidente di Zona F Elis Fusari
e il referente della Fondazione Lions International (LCIF) per la
seconda Circoscrizione Giuseppe Bortolussi.
Il ricavato della manifestazione andrà a sostenere l’ambizioso
progetto lionistico, coordinato appunto dalla LCIF, di ristrutturare
la sala d’attesa del reparto di oncologia pediatrica del CRO di
Aviano, realizzando un ambiente colorato e decorato tale da
rendere meno traumatici, non solo l’approccio, ma anche i
trattamenti diagnostici a cui i piccoli pazienti dovranno essere
sottoposti,  migliorando così il contesto di cura e di degenza.
L’ottimo successo del Torneo è il risultato della sinergica
partecipazione dei club della Zona F (L.C. Pordenone Host, Sacile,
Maniago-Spilimbergo, Sesto al Reghena, Pordenone Naonis, 
 Brugnera Pasiano Prata, Porcia), dalla preziosa collaborazione
dell’intera struttura del Golf Pordenone e dal sostegno di quanti, a
diverso titolo, hanno contribuito alla realizzazione di tale evento,
condividendone l’obiettivo. Insieme si vince.

37/45

di Elis Fusari



Uno spettacolo divertente per raccogliere fondi, organizzato
dal Lions Club Tarcento Tricesimo

La compagnia teatrale amatoriale Mery-
Bi di Gemona del Friuli presenta lo
spettacolo teatrale "Mamma mia, ce
spetacul! Storie di morosets sul Lât di
Cjavaç". 
E' un' iniziativa di beneficenza
promossa dal Lions Club Tarcento
Tricesimo con il patrocinio del Comune
di Tricesimo ad ingresso gratuito,
donando e eventuali offerte.
La serata è stata ideata dal Lions Club
che, nel pieno rispetto della filosofia
lionistica del servizio verso gli altri, ha
scelto di destinare il ricavato della
serata in beneficenza per il
completamento del progetto “Mille
bolle blu”, stanza sensoriale presso
l’istituto Santa Maria dei Colli a
Fraelacco, ma anche per delle
collaborazioni specifiche su altri
progetti che riguardano il territorio
d'ambito.
Si ringraziano: Arteventi, Universis,
Fideuram Tarcento, CreditFriuli, Edilizia
Venuti Tarcento, MaxMedical, Dierre
Collalto, Irss Udine, Traffic Tecnology,
Insieme per Tricesimo.

Per info:
lionstarcentotricesimo@gmail.com

MAMMA MIA, CHE SPETTACOLO!
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Venerdì 12 maggio 2023 
Teatro Garzoni ,  Tr icesimo



Rassegna LionsChiAmaL’Africa: due grandi missionari a Feltre a parlare di riscatto umano e migrazioni
grazie alla  collaborazione tra LC Feltre Host, Leo Club di Feltre, Diocesi di Belluno-Feltre, Centro

Misssionario Diocesano e con il Patrocinio del Comune di Feltre 

L’Africa è un continente dalle mille problematiche, con milioni di
persone sotto i 20 anni di età che spingono per diventare
protagonisti del mondo. Guardare al grande “Continente della
Speranza” è un’opportunità per comprendere la situazione
mondiale.  Il fenomeno migratorio dall’Africa è un tema molto
dibattuto in Europa e in Italia in particolare ma spesso non
abbiamo i mezzi per interpretare i problemi e le sfide che ne
derivano abbracciando nella banalizzazione punti di vista distanti
dall’inclusione e dall’accoglienza. 
La Rassegna LionsChiAmaL’Africa vuole essere un approdo per
comprenderla e interpretarla ed eventualmente affiancarla in un
percorso distante dal mero assistenzialismo con nuove forme di
cooperazione. 
Due autorevoli missionari, entrambi padri comboniani, che dalla
prospettiva di una vita spesa in Africa fra gli “impoveriti dalla
storia” per la giustizia sociale e i diritti umani guidano durante i
due incontri in un viaggio fatto di luoghi e persone, di riscatti e
tragedie, ma soprattutto di speranza. 
L’8 maggio è stata la volta di padre Daniele Moschetti, attivo da
circa un decennio a Castelvolturno (NA) nell’accoglienza e per i
diritti dei migranti africani, dopo aver frequentato le baraccopoli
di Nairobi e le zone di guerra del Sudan. 
Il 13 maggio invece ci sarà Padre Renato Kizito Sesana, da 46
anni attivo nel recupero di bambini di strada a Lusaka (Zambia) e
a Nairobi (Kenia), giornalista apprezzato a livello internazionale,
ha fondato l’Agenzia AfricaNews ed è stato lungamente
direttore della rivista Nigrizia.
Entrambi i relatori sono preceduti da due cortometraggi
selezionati per noi da Cinelà – Festival di Cinema Africano di
Verona. I film sono di registi africani e inquadrano in modo
inedito i temi poi approfonditi dai relatori.
Le offerte libere raccolte implementeranno l’impegno del Lions
Feltre Host attivo da anni nelle periferie di Nairobi a sostegno di
progetti legati all’istruzione.
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LionsChiAma AFRICA

Lunedì 8 maggio e Sabato13 maggio 2023 
Auditor ium Ist i tuto Canossiano, Fel t re  



DAI LIONS CLUB
Anticipazioni
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Dario Angiolini - Governatore Distretto 108Ta2
 

Giancarlo Buodo - Past Governatore Distretto 10Ta2
 

Manuela Crepaz - LC Primiero San Martino di Castrozza
 

Cristina Collodi - LC Conegliano
 

Federico Frasson - LC Castelfranco Veneto
 

Luigino Margheritta - LC San Michele al T. - Bibione
 

Tiziana Pittia - LC Udine Lionello
 

Lorenzo Riavis - Leo Club Gorizia 



Guido Roberti - LC Trieste San Giusto

LA REDAZIONE DELLE NEWS DEL MARTEDÌ 

La newsletter ha cadenza quindicinale ed esce il martedì.
Vi invitiamo a mandarci articoli, segnalazioni, 

comunicati stampa corredati da foto a: 
media@lions108ta2.org

Se preferite un contatto telefonico o whatsapp, ecco il numero:
393 9274439 (Manuela Crepaz)

Coordinamento, adattamento testi, supervisione bozze, impaginazione grafica, correzione bozze di Manuela Crepaz con la collaborazione
di Tiziana Pittia. Newsletter chiusa in redazione l'8  maggio 2023.
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